
Il perdononella coppia

- non averpauradel litigio: avere dei conflitti ènaturalee inevitabile;
- avere dei conflitti nonèun segnalecattivo: il litigio èun'opportunitàdi crescitanella relazione;
- ci sonoconflitti e conflitti: saperli riconoscereperaffrontarli meglio;
- cometrasformareil litigio in un buonconfronto: litigare male, litigare bene.
- Perdonarsi....

1) Risoluzionenegativa dei conflitti:
-Stile competitivo: quandoprevaleunosull'altro.
-Stile dell'evitamento: quandosi negal'evidenza del problemaper evitare l'ansia del confronto
interpersonale.
-Stile dell'accomodamentoedel compromesso:si dilazionano i tempi per affrontare i conflitti enel
frattempo si sceglie il compromessoaccomodante.

2) Le tappe del processoricostruttivo delle relazioni conflittuali:
-Un clima di affettività costruttiva eunambientedi fiducia.
- Riconoscerei propri bisogni equelli del partner. Il perdonoe la correzione fraterna devono
promuovererelazioni autentiche.
-Ascolto attivo edisponibilità a un confronto apertoesincero.
-Chiarezza nella percezionedella realtà.
-Distinguere la personadal problemasenzacolpevolizzarla.
- Aspettare il momentogiusto lasciando decantarele emozioni negative.
-Cercare il benecomune,senzapretendere la vittoria adogni costo esenzascegliere la logica del
muro contro muro.

3) Perdonoe riconciliazione vie di superamentodella conflittualità di coppia:
a) La tenerezzanon "tenerume": affetto dolce edelicato, non sentimentalismo, smanceriee
svenevolezze.
No alla durezzadi cuoreeal ripiegamento egocentrico sudi sé
b) Il perdonocomeil donopiù alto della tenerezzacheama.
Il per-dono èun donocompleto, perfetto, non per dovereenemmenoper costrizione morale.
c) La tenerezzaperdonantecomepacedell'anima (shalom),
Il perdonoèsinonimo di "bene-essere",di pacein sensobiblico.
Il perdonaresettantavolte sette= sempredi Mt.18,21 eLc. 17,3 e le Beatitudini di Mt. 5,3
possiamotradurli così:
Beati gli sposi chesannoperdonarsi, senzascoraggiarsi degli errori, e si rinnovano nella tenerezza
perdonanteogni giorno.
Sarannoricolmi di gioia edi pace,niente potrà mai distruggere la loro comunioned'amore.

Infatti:- il risentimento rappresenta un fardello pesantedaportare>
-perdonareèpiù sanocherodersi nella rabbia.
- il perdonodonasollievo achi lo concede.
- l'80% dell'amore di coppia si costruiscesul fondamentodel perdonoricercato, accolto, donatoe
condiviso.
- senzaperdononon esistefuturo per gli sposi.

4) Orizzonti per imparare a perdonare:
a) E' insufficiente superare il sentimentodel rancore:



- Non desiderandovendetta
- Chiudendogli occhi sul problema
- Evadendonel divertimento
- Assumendo atteggiamentimasochisti di autopunizione oppuredi isolamento dagli altri.

b) La via migliore è:
- Al sentimento forte negativo del risentimento si sostituisceil sentimento positivo di un nuovo
affetto amante.
Il perdonochecomporta lo statod'animo di empatiaedi compassione èin linea con il Vangelo (Lc.
6,27-38), ci aiuta avincere il male con il bene,a - adamarei nemici, anon giudicare enon
condannare,adaresenza chiedere niente in contraccambio, aesseremisericordiosicome il Padre
Celeste.
E' un percorso possibile, macomplessoe arduo.

Occorre far trionfare la tenerezzasul rancore, l'amore perdonante
sull'odio, confidando nella grazia del sacramentonuziale,modificando
percezionecon un'ottica diversa

c) Comeguarire dalla memoria delle offese?
- Riflettere insiemesull'origine dei conflitti, ascoltandosie riflettendo, mettendoal primo posto non
l' "io", ma il "noi".
- La preghiera occupaun ruolo assolutamentedecisivo.

d) Occorre passaredalrifiuto aun nuovoaffetto "con eper": riscoperta del coniugea rifondare il
vissuto di coppia subasi nuove:
- comprensione-essere indulgenti
- identificazione empatica:mettersi nei panni dell'altro
- il perdonoaiuta a tendereaun affetto più adulto e più maturo.

e) Lasciarsi plasmaredalla tenerezzadi Dio. La paraboladel padremisericordioso eLc. 6, 27-38
sonounmessaggiomolto chiaro al riguardo.
f) Affidarsi alla graziadella Croce:il Venerdì Santononè l'ultima parola.

g) Invocare il nomedi Gesù:la grazia della preghieraaiuta asuperareil risentimento.

h) Dal perdono(atto personale-soggettivo)alla riconciliazione (atto cherichiede relazione
interpersonale). Il perdonoèun dono offerto aprescinderedalla suaaccettazionedaparte del
partner. La riconciliazione èun donoconquistato checoinvolge la coppia e il suoprogrammadi
vita.

i) Il cuoredi Dio ècompassione.
" Il mio cuore si commuovedentro di me, le mie viscere fremono di compassione"(Osea11, 8)

"Padreperdonaloro perchénon sannoquello che fanno" (Lc. 23,34)

l) Aprirsi al cuoredi Dio: il fatto di essersisposatiin chiesanonesimedasituazioni difficili.
PaoloVI nell' "Humanaevitae": "non scoraggiarsi, macon umile perseveranzaricorrere al
sacramentodella confessione".

Giovanni PaoloII nella "Familiaris consortio": "l'amore di Dio èpiù potentedel peccato".

Il sacramentodella riconciliazione non solo riguarda ciò chesi èstati, maciò chesi èchiamati a
diventare.



Ho perduto l'essenziale

"Ho paura,Signore,
d'aver perso l'essenziale.

Mille progetti, sogniadocchi aperti:
"E avremobambini"

"E andremoin capoal mondo"
"E quandola seratornerai"...

Tutti castelli in aria
Si sonoridotti aquestovivere stanco,

sempreuguale.
Signore,

temo d'aver mancato l'essenziale.
Forsel'ho persoil giorno in cui,

distratta,
mi sonodimenticata del sorriso

che aspettava dame.
Oppure quando,
dopoun litigio,

ho preferito chiudermi nel silenzio
covandoil mio rancore,

e l'ho lasciato solo adaspettare
una parola amica.

Signore,dammi la possibilità
Di ritrovare l'essenziale:

il nostroamore
cheTu ci hai donato".


